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Il sottoscritto Giuseppe Ceol revisore nominato con delibera dell’organo consiliare presa in data 20 febbraio 2012; 

♦ ricevuta in data 8 aprile 2014 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2013, approvati con apposita delibera del 

Consiglio Direttivo del Collegio, completi di: 

a) conto del bilancio consuntivo / quadro I; 

b) situazione amministrativa / quadro II ; 

c) situazione patrimoniale / quadro III; 

d) conto economico / quadro IV; 

e corredati dai seguenti allegati: 

− relazione del Presidente e del Tesoriere riportante la disamina in sintesi di: 

− gestione di competenza; 

− gestione di cassa; 

− movimento economico; 

− situazione patrimoniale; 

− residui; 

− entrate; 

− spese. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2013 con le relative delibere di variazione e il rendiconto dell’esercizio 
2012; 

♦ viste le disposizioni del D.P.R. 97 del 27/02/2003 e tenuto conto della tipologia di Ente sottoposto a revisione 

contabile riconducibile alle fattispecie regolamentate nell’allegato 17, punto 4 del suddetto Decreto dedicato agli 

pubblici di dimensioni limitate ; 

♦ visto il contenuto, ove applicabile, del Titolo II, Capo III del suddetto D.P.R. 97 / 2003; 

♦ viste le disposizioni di legge che regolano la finanza degli Enti Pubblici non economici di limitate dimensioni; 

♦ visto lo schema di proposta di regolamento di contabilità per i Collegi Provinciali dei Geometri; 

♦ visto lo Statuto dell’Ente, con riferimento particolare alle funzioni attribuite all’organo di revisione; 

♦ visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali; 

DATO ATTO CHE 

♦ l’ente nell’anno 2013 ha adottato il seguente sistema di contabilità: 

− sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e 

patrimoniali; 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali con specifici riferimenti alla già citata 

fattispecie di quelli di dimensioni limitate. 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 79 e 

successivi del D.P.R. 97 / 2003 avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 

motivate di campionamento; 
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♦ che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2013. 

 

 

CONTO DEL BILANCIO 

 

Verifiche preliminari 
L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;   

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 

finanziaria; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

− che l’ente ha provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 

 

Gestione Finanziaria 
L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti;  

− non si è fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

− non si è fatto ricorso all’indebitamento; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con i conti degli 

istituti di credito dei quali l’ente si avvale. 

 

Risultati della gestione 
 

a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2013 risulta così determinato: 
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RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2013 406.380,00

Riscossioni 10.000,00 676.984,00 686.984,00

Pagamenti 57.828,00 560.400,00 618.228,00

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 475.136,00

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 475.136,00

Il fondo di cassa, in relazione alle caratteristiche di vincoli, risulta così composto:

Fondi ordinari 400.376,00

Fondi vincolati da impieghi 74.760,00

Altri fondi vincolati 0 ,00

Totale 475.136,00

In conto
Totale                  

 

In relazione alla capacità di reddito, il fondo di cassa al 31 dicembre 2013 risulta così composto : 

Depositi fruttiferi
472.631,00

Depositi infruttiferi (cassa)
2.505,00

Totale disponibilità al 31.12.2010
475.136,00

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di anticipazioni di 

cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:  

 Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2011 438.173  

Anno 2012 406.380  

Anno 2013 475.136  
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b) Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 20.248,00,  

come risulta dai seguenti elementi: 

Accertamenti (+) 697.923,00

Impegni (-) 667.088,00

30.835,00Totale avanzo di competenza

 

così dettagliati: 

Riscossioni (+) 676.984,00

Pagamenti (-) 560.400,00

Differenza [A] 116.584,00

Residui attivi originatisi nell'esercizio (+) 20.938,00

Residui passivi originatisi nell'esercizio (-) 106.687,00

Arrotondamenti

Differenza [B] -85.749,00

[A] - [B] 30.835,00Totale avanzo di competenza
 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2013, integrata con la 

quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 

Gestione di competenza corrente

Entrate correnti             (Titoli I, II, III)                                                                + 589.070,00

Spese correnti      (Titolo I)                                                                      - 546.767,00

Spese per rimborso prestiti                                                       -

                                                Differenza                                      +/- 42.303,00

Entrate del titolo IV destinate al titolo I  della spesa  +

Avanzo 2012 applicato al titolo I della spesa                           +

Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio correnti       +

Entrate correnti destinate al titolo II della spesa                    -

                                              Totale gestione corrente              +/- 42.303,00

Gestione di competenza c/capitale

Entrate titoli IV e V destinate ad investimenti                            +

Avanzo 2012 appplicato al titolo II                                             +

Entrate correnti destinate al titolo II                                             +

Spese titolo II            e arr.                                                                     - 11.468,00

                                             Totale gestione c/capitale            +/- -11.468,00 

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 30.835,00
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c) Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2013, presenta un avanzo di Euro 325.752, come risulta dai seguenti 

elementi: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 406.380,00

RISCOSSIONI 10.000,00 676.984,00 686.984,00

PAGAMENTI 57.828,00 560.400,00 618.228,00

475.136,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 475.136,00

RESIDUI ATTIVI 0,00 20.939,00 20.939,00

RESIDUI PASSIVI 63.635,00 106.687,00 170.322,00

Differenza -149.383,00 

325.752,00

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2013

In conto

 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai seguenti 

elementi: 

Gestione di competenza

Totale accertamenti di competenza                                           + 697.923,00

Totale impegni di competenza                                               - 667.088,00

SALDO GESTIONE COMPETENZA 30.835,00

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                                 +

Minori residui attivi riaccertati                                                     -

Minori residui passivi riaccertati                                                +

SALDO GESTIONE RESIDUI

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 30.835,00

SALDO GESTIONE RESIDUI 720,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO (es. 2012) 294.197,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2012 325.752,00



pag. 6 

Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

 

2011 2012 2013

Avanzo di amministrazione 310.600,00                 294.197,00               325.752,00                 

Disavanzo di amministrazione -                             -                           -                            

TOTALE 310.600,00                 294.197,00               325.752,00                 

 

Analisi del conto del bilancio 

 

a) Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 2013 

 

 

Previs ione             iniziale
Rendiconto                   

2013
Differenza Scostam.

Titolo I Entrate contributive 520.000,00 506.852,00 -13.148,00 -3%

Titolo II Trasferimenti 15.000,00 10.304,00 -4.696,00 -31%

Titolo III Altre entrate 58.000,00 71.914,00 13.914,00 24%

Titolo IV Alienaz.beni patrim.e riscoss.crediti 300.000,00 -300.000,00 -100%

Titolo V Entrate da trasferim in c/capitale

Titolo VI Entrate da accensione prestiti

Titolo VII Partite di giro 119.500,00 108.853,00 -10.647,00 -9%

Avanzo di amministrazione applicato -----

1.012.500,00 697.923,00 -314.577,00 -31%

Previs ione             iniziale
Rendiconto                   

2013
Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 578.000,00 546.767,00 -31.233,00 -5%

Titolo II Spese in conto capitale 315.000,00 11.468,00 -303.532,00 -96%

Titolo III Rimborso di prestiti #DIV/0!

Titolo IV Partite di giro 119.500,00 108.863,00 -10.637,00 -9%

1.012.500,00 667.098,00 -345.402,00 -34%Totale

Spese

Entrate

Totale

 
Dall’analisi degli scostamenti tra le entrate e le spese inizialmente previste e quelle accertate ed impegnate si rileva che 

l’ammontare delle variazioni risulta contenuto entro limiti fisiologici dei sistemi di preventivazione atti alla fattispecie 

dell’ente. 

In merito alla variazione rilevante evidenziatasi nei capitoli delle alienazioni beni patrimoniali e delle corrispondenti 

spese in c/capitale si segnala che essa è dovuta alla previsione, in sede di redazione del bilancio preventivo, 

dell’investimento complessivo della liquidità generabile nel corso del futuro esercizio e, d’altro canto, per esigenze di 

piena quadratura contabile preventiva il pari disinvestimento. A consuntivo invece vengono correttamente rilevate da 

un lato le effettive operazoni di investimento della liquidità eccedente e dall’altro le effettive operazioni di 

disinvestimento eseguite per fare fronte a temporanee necessità dell’ente. 
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b) Trend storico della gestione di competenza  

 

2011 2012 2013

Titolo I Entrate contributive 511.429,00 505.478,00 506.852,00

Titolo II
Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti
10.000,00 11.399,00 10.304,00

Titolo III Altre entrate 72.425,00 56.578,00 71.914,00

Titolo IV Alienaz beni e riscoss.crediti

Titolo V Entrate da trasferim c/capitale

Titolo VI Entrate da accensione prestiti

Titolo VII Partite di giro 109.693,00 135.275,00 108.853,00

703.547,00 708.730,00 697.923,00

2011 2012 2013

Titolo II Spese correnti 554.677,00 560.854,00 546.767,00

Titolo II Spese in c/capitale 24.649,00 32.848,00 11.468,00

Titolo III Rimborso di prestiti

Titolo IV Partite di giro 109.693,00 135.275,00 108.853,00

689.019,00 728.977,00 667.088,00

14.528,00 -20.247,00 30.835

14.528,00 -20.247,00 30.835Saldo  (A) +/-  (B)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Entrate

Spese

Totale Entrate

Totale Spese

  

 

Al risultato di gestione 2013 non hanno contribuito entrate correnti e spese correnti di carattere eccezionale. 

 

Analisi delle principali poste 

 
Titolo I - Entrate Contributive  

 

Le entrate relative a quote da iscritti accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 
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Rendiconto 2012
Previsioni iniziali                 

2013
Rendiconto 2013 Differenza

Categoria I quote a carico iscritti

Quota annuale Collegio e C.G.N. 488.478,00 500.000,00 492.852,00 7.148,00

Tasse iscriz. Reg. praticanti 17.000,00 20.000,00 14.000,00 6.000,00

Totale categoria I 505.478,00 520.000,00 506.852,00 13.148,00

Totale entrate da quote iscr itti 505.478,00 520.000,00 506.852,00 13.148,00

 

Titolo II – Trasferimenti Correnti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

2011 2012 2013

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato

Contributi e trasferimenti correnti della Regione

Contributi e trasferimenti da Comuni e Province

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri enti e da Cassa Geometri 10.000,00 11.399,00 10.304,00

Totale 10.000,00 11.399,00 10.304,00

Titolo III - Altre Entrate 

Le entrate extra quote degli iscritti al Collegio accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 

Rendiconto                 

2012

Previsioni iniziali                    

2013

Rendiconto                 

2013
Differenza

Entrate per cessione beni e servizi 46.218,00 50.500,00 56.130,00 5.630,00

Interessi su an ticip.ni e crediti 1.504,00 2.000,00 299,00 -1.701,00

Poste correttive e compensative spese 

correnti
7.800,00 4.500,00 9.385,00 4.885,00

Proventi diversi 1.056,00 1.000,00 6.101,00 5.101,00

Totale entrate extratributarie 56.578,00 58.000,00 71.915,00 13.915,00
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Titolo I - Spese correnti 
 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi 3 esercizi evidenzia: 

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2011 2012 2013

Personale 174.547,00 188.293,00 193.891,00

Acquisto di ben i di consumo

e servizi

Organi dell'ente 5.200,00 11.200,00 11.200,00

Utilizzo di beni di terzi

Trasferimenti

Interessi passivi e oneri

finanziari diversi

Imposte e tasse 1.921,00 1.999,00 1.994,00

Oneri diversi della

gestione corrente

554.677,00 560.854,00 546.767,00Totale spese correnti

367.849,00 341.784,00

2.549,00 14.141,00 1.343,00

335.486,00

2.611,00 3.437,00 2.853,00

 

Le voci di spesa indicate al prospetto precedente trovano adeguata e circostanziata descrizione all’interno del 

documento di accompagnamento redatto da parte del Presidente e del Tesoriere. 

 
TITOLO II - Spese in conto capitale 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni definitive 
e somme impegnate 

   in cifre in % 

320.000 315.000 11.468 (303.532) -96,3% 

 

Tali spese sono state così finanziate: 
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Mezzi propri:

 - utilizzo avanzo d'amministrazione 11.468,00-                    

 - avanzo (disavanzo) bilancio corrente 11.468,00

 - alienazione di beni -                              

 - altre risorse 11.468,00                    

Totale 11.468,00                  

Mezzi di terzi:

 - mutui 

 - prestiti obbligazionari

 - contributi comunitari

 - contributi statali

 - contributi regionali

 - contributi di altri 

 - altri mezzi di terzi

Totale -                            

Totale risorse 11.468,00                      

Impieghi al titolo II della spesa 11.468,00                      

 

Indebitamento 

L’Ente non mostra indebitamento strutturale e non risultano accesi finanziamenti passivi a lungo termine. Le 

percentuali di incidenza degli interessi passivi non risultano significative  

 

Gestione dei residui  
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi 

disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L.. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2013 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto dell’esercizio 

2013. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 
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Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

riscossi

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui accertati

Residui                        

stornati

Corrente Tit . I, II, III 14.405,00 10.000,00 545,00 10.545,00 3.860,00

C/capitale Tit. IV, V

Servizi c/terzi Tit. VI

Totale 14.405,00 10.000,00 545,00 10.545,00 3.860,00

Gestione
Residui                                           

iniziali
Residui                 pagati

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui impegnati

Residui                        

stornati

Corrente Tit . I 106.742,00 39.364,00 63.635,00 102.999,00 3.743,00

C/capitale Tit. II

Rimb. prestit i Tit. III

Servizi c/terzi Tit. IV 19.845,00 18.464,00 18.464,00 1.381,00

Totale 126.587,00 57.828,00 63.635,00 121.463,00 5.124,00

Maggiori residui attivi

Minori residui attivi 3.860,00

Minori residui passivi 5.124,00

SALDO GESTIONE RESIDUI 1.264,00

Gestione corrente

Gestione in conto capitale

Gestione servizi c/terzi

Gestione vincolata

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI -€                           

Residui attivi

Residui passivi

Risultato complessivo della gestione residui

Insussistenze ed economie

 
Dalla verifica effettuata sui residui attivi, l’Organo di Revisione ha rilevato la sussistenza della ragione del credito, ed 

a riguardo della concreta esigibilità della singole partite non ritiene esistano rischi. 

 

CONTO ECONOMICO 
 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 

economica così sintetizzati: 
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Sintesi triennale del Conto Economico 2011 2012 2013

A Proventi della gestione 593.854,00 573.454,00 589.070,00

B Costi della ges tione 642.132,00 630.577,00 582.384,00

Risultato della gestione -48.278,00 -57.123,00 6.686,00

C Proventi ed oneri da aziende sp eciali partecipate

Risultato della gestione operativa -48.278,00 -57.123,00 6.686,00

D Proventi (+) ed oneri (-)  finanziari

E Proventi (+) ed oneri (-)  straordinari -10.747,00 3.845,00 5.124,00

Risultato economico di  esercizio -59.025,00 -53.278,00 11.810,00

 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica. 

Come risulta dal sintetico prospetto riportato sopra emerge un leggero incremento delle entrate connesso ad una 

stabilità del numero di iscritti che si attesta ormai da alcuni esercizi ad un livello leggermente inferiore ai 600 mila 

euro. L’obiettivo del livello di massima prefissato per tali entrate appare rispettato. 

Nel corso dell’esercizio 2013,  la gestione ha risentito di un minor carico economico relativo ad ammortamenti delle 

immobilizzazioni generato dagli investimenti eseguiti nel corso dei precedenti esercizi. Tali investimenti si sono resi 

necessari per l’adeguata messa in funzione della nuova sede del Collegio ed in virtù dei piani di ammortamento 

seguiti erano destinati ad esaurire progressivamente l’impatto negativo sul risultato economico di competenza. 

Inoltre le spese inerenti il personale hanno subito l’incremento, per l’esercizio in corso, legato alle normali dinamiche 

retributive. 

L’organo di revisione, come indicato nei postulati dei principi contabili degli enti locali ed al punto 10 del principio 

contabile n. 3, ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La 

tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire e 

nella fattispecie, per l’esercizio 2013, si può affermare che l’avanzo registrato confermi il raggiungimento di tale 

obiettivo. 

CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 

patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2013 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
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Attivo 31.12.2012 31.12.2013 variazione variazione%

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali 430.635 442.103 11.468 2,66%

Immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni 430.635 442.103 11.468 2,66%

Rimanenze

Crediti 14.405 20.939 6.534 45,36%

Altre att ività  finanziarie

Disponibilità liquide 406.380 475.136 68.756 16,92%

Totale attivo circolante 420.785 496.075 75.290 17,89%

Crediti inesigibili 2.049 2.049

Totale dell'attivo 853.469 940.227 86.758 10,17%

Conti d'ordine

Passivo

Patrimonio netto 331.408 343.218 11.810 3,56%

Conferimenti

Debiti di finanziamento

Debiti di funzionamento 126.587 126.587

Debiti per antic ipazione di cassa

Altri deb iti

Totale debiti 126.587 170.323

Fondi ammortamento e div. 395.474 426.686 31.212 7,89%

#DIV/0!

Totale del passivo 853.469 940.227 86.758 10,17%

Conti d'ordine

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2013 ha evidenziato: 

A. Immobilizzazioni   

Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati nell’art. 230 del 

T.U.E.L. e nei punti da 110 a 119 del principio contabile n. 3. I valori iscritti  trovano corrispondenza con quanto 

riportato nell’inventario  e nelle scritture contabili. 

Anche nel corso dell’esercizio 2013 gli investimenti in attrezzature sono state finalizzate al semplice aggiornamento e 

sostituzione di beni al termine della vita utile economica. Nell’esercizio 2013 l’ente ha proceduto al calcolo e relativo 

stanziamento degli ammortamenti in maniera sistematica.  

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono rilevazioni 

sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. Non risultano costi 

pluriennali capitalizzati iscritti a bilancio. 



pag. 14 

  Crediti    

E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2013 con il totale dei residui attivi risultanti dal 

conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali.  

  Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2013 delle disponibilità liquide con il saldo 

contabile, la consistenza fisica di cassa e le risultanze delle conferme ricevute dagli istituti di credito. 

.  Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico dell’esercizio. 

 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione di accompagnamento al bilancio consuntivo 2013, predisposta da 

Presidente e Tesoriere per il Consiglio Direttivo del Collegio, è stata redatta conformemente a quanto previsto dalla 

vigente normativa citata in premessa. 

Nella relazione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, l’analisi dei 

principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li hanno determinati. 

 

CONCLUSIONI 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2013. 

 

 F.TO IL REVISORE  

 Giuseppe Oscar Ceol 

 


